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K Ennesima occasione
persa, oppure un silenzio
che copre un lavoro che va
avanti sottotraccia dalle isti-
tuzioni locali? Il progetto le-
gato all’idrogeno verde, na-
to a Rieti qualche anno fa e
che ha come obiettivo il ri-
lancio delle zone del crate-
re cominciando con la sosti-
tuzione delle vecchie littori-
ne a gasolio con treni elettri-
ci con pile a idrogeno in gra-
do di collegare Toscana e
Abruzzo lungo la dorsale
Sansepolcro-Perugia-Ter-
ni-Rieti-L’Aquila-Sulmona,
sembra essere uscito dai ra-
dar della politica locale.
Mentre le istituzioni umbre
e abruzzesi sono pervase da
attivismo e iniziative, quel-
la reatina sembra aver fatto
un passo indietro. Dopo la
firma del Protocollo d’Inte-
sa nel 2020 tra i comuni di
Rieti, Cittaducale e Antrodo-
co, aperto a tutti i comuni e
già sottoscritto da importan-
ti investitori internazionali,
l’impressione è che il pro-
getto sia stato riposto nel
cassetto. A fare il punto l’as-
sessore alle Attività produt-
tive Daniele Sinibaldi?
“Il trasporto ferroviario è

una priorità di questa am-
ministrazione e lo dovrà es-
sere di quella futura. Su que-
sto tema occorre andare
per gradi, siamo ancora in
attesa dei treni trimodali
promessi dalla Regione. Poi
c’è il tema vitale dell’arrivo
della linea da Fara Sabina a
Rieti, per cui sarà fonda-
mentale il progetto della fer-
rovia dei Due Mari che sto
seguendo personalmente.
È in questo contesto che si
deve inserire il progetto dei
treni ad idrogeno che come
amministrazionenon abbia-

mo sottovalutato, natural-
mente per quanto di nostra
competenza”.
Fatti passi in avanti dalla
firma del protocollo?
“C’è un primo finanziamen-
to sulla progettazione della
Ferrovia dei due Mari ma
come territorio subiamo la
latitanza della Regione sul
tema del trasporto ferrovia-
rio, che è meno attiva di
Marche e Abruzzo che inve-
ce stanno lavorando su ope-
razioni strategiche come la
Roma-Pescara. Noi aspettia-
mo ancora i treni nuovi pro-

messi diversi anni fa”.
A fine 2021 il commissario
Legnini ha affidato a Rfi la
progettazione della conver-
sione a idrogeno della Ter-
ni-Rieti-Sulmona, finan-
ziando con oltre 20milioni
di euro anche le infrastrut-
ture di produzione e distri-
buzione di idrogeno da fon-
ti rinnovabili. Una di que-
ste dovrebbe essere localiz-
zata in provincia di Rieti.
Negli incontri tenuti con
Rfi per parlare si è parlato
anche di questo?
“No. Sono
competenze
che attengo-
no a direzio-
ni e uffici di-
versi. Il pro-
getto della
sperimentazione ad idroge-
no su questa tratta è impor-
tante ma la priorità resta il
collegamento con Roma”.
L’idrogeno può facilitare
la realizzazione della Due
Mari che dovrebbe passare
per Rieti e Amatrice?
“Ci sono significative diffe-
renze di costi, tempi e pro-
cedure per i due obiettivi
che rimangono amiomodo
di vedere distinti. È eviden-
te però che lo sforzo di tutti
deve essere quello di dare
centralità al tema del deficit

infrastrutturale delle aree
interne dell’Appennino cen-
trale, sperimentando dove
possibile anche forme di
tecnologie innovative”.
A che punto è il dialogo tra
le istituzioni reatine e Iber-
drola, Aecom e i loro part-
ner?Vista anche la vicinan-
za politica e territoriale tra
Rieti e le amministrazioni
umbre e abruzzesi, ci sono
stati momenti di incontro
per unire le forze e dare im-
pulso all'iniziativa?
“C’è molta sintonia con i

sindaci di Ascoli, Terni e
l’Aquila che rappresentano
comunque realtà diverse
dalla nostra, e che hanno al-
le spalle presidenti di Regio-
ne che si stanno spendendo
molto su questo tema, a dif-
ferenza nostra purtroppo.
Abbiamo siglato un proto-
collo di intesa con diversi
partner ma investimenti di
questo tipo necessitano di
interlocuzioni politiche
non solo locali. Noi andia-
mo avanti, aspettando che
Roma batta un colpo”.

Priorità dell’amministrazione
“Stiamo ancora aspettando
i trimodali, poi la linea Rieti-Fara”

L’assessore alle attività produttive Sinibaldi conferma l’interesse sull’innovativo progetto

“Treno a idrogeno, il Comune c’è
L’assenza è della Regione Lazio”

Treno a idrogeno La stazione ferroviaria di Antrodoco-Borgovelino
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K Prosegue la rasse-
gna culturale “Prima-
vera in libri”, ideata
dall’assessorato alla
Cultura e dalla biblio-
teca comunale Paro-
niana.
Dopo il successo di
pubblico registrato in
occasione della pre-
sentazione del proget-
to di digitalizzazione
del Fondo Ricci della
biblioteca, arriva un
nuovo appuntamento
culturale.
Giovedì alle ore 18,
presso la sala polifun-
zionale del polo cultu-
rale Santa Lucia, sarà
presentato il libro “Ad
occhi aperti, passeg-
giando nel cuore della
Reate Romana” di An-
na Pasquetti, Ristam-
pa Edizioni. Un lavoro
interessante che si pro-
pone di ricostruire l’as-
setto topografico
dell’antica Reate, riper-
correndone la storia at-
traverso i resti ancora
visibili di preziosi mo-
numenti romani.
Coordina l’incontro
l’assessore alla Cultu-
ra, Gianfranco Formi-
chetti, con la parteci-
pazione di Annamaria
Magi, docente del li-
ceo classico Varrone.
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